
REGIONE PIEMONTE BU5S1 02/02/2017 
 

Codice A1207A 
D.D. 18 novembre 2016, n. 204 
Servizi per il potenziamento della campagna di comunicazione "L'acqua che mangiamo". 
Intervento "Una buona occasione" MAP 7 - INT. 2. Affidamento d'incarico al Museo 
Nazionale del Cinema - Fondazione M.A. Prolo. Accertamento di Euro 6.000 per il 2016 e di 
Euro 9.000 per il 2017 sul cap. 24575. Impegno di Euro 6.000 (IVA inclusa) per il 2016 e di 
Euro 9.000 (IVA inclusa) sul cap. 114273. CIG Z9E1C14650. 
 
La Giunta Regionale, con deliberazione n. 2 – 3068 del 24/03/2016, ha approvato il Programma 
denominato “Tutela dei diritti e consapevolezza delle scelte”, finanziato con i fondi statali previsti 
dall’art. 148 della legge 388/2000. 
 
Il Programma è stato presentato al Ministero dello Sviluppo Economico il quale, con Decreto del 
7/12/2015, ha autorizzato l’impegno di Euro 718.478,00 a favore della Regione Piemonte e con 
nota n. 0136890 del 17/05/2016 ha comunicato l’avvenuta approvazione ed ammissione a 
contributo (D.M. 16/05/2016) per la realizzazione degli interventi previsti: l’Intervento n. 1 “Gli 
Sportelli del consumatore”, per l’importo di Euro 560.000,00; l’Intervento n. 2 “Una buona 
occasione”, per l’importo di Euro 156.000,00 oltre agli oneri per la Commissione di verifica per 
l’importo di Euro 2.478,00. 
 
L’Intervento n. 2, denominato “Una buona occasione”, costituisce la prosecuzione e 
l’implementazione degli omonimi progetti di lotta agli sprechi approvati con DDGR nn. 4 – 4640 
del 1°/10/2012 e 17 – 172 del 28/07/2014 e realizzati con la Regione Autonoma Valle d’Aosta. 
 
Con deliberazione n. 14 – 3324 del 23/05/2016 la Giunta Regionale ha definito le fasi che saranno 
realizzate dalla Regione Piemonte e quelle che saranno realizzate dalla Regione Autonoma Valle 
d’Aosta. 
 
La DGR n. 2 – 3068 cit. prevede che il progetto “Una buona occasione” si sviluppi lungo due linee 
di azioni che hanno in comune l’obiettivo di accrescere la consapevolezza sulla quantità di acqua 
“invisibile” contenuta nei cibi che mangiamo e che buttiamo e di incoraggiare l’adozione di 
comportamenti di consumo alimentare più virtuosi. 
 
Una linea d’intervento, denominata “L’acqua che mangiamo. L’impronta idrica della nostra 
alimentazione”, intende coinvolgere i consumatori attraverso: 

1) il sito web unabuonaoccasione.it e l’App UBO che verranno arricchiti con una nuova 
sezione tematica (a cura della Regione Autonoma Valle d’Aosta); 

2) l’organizzazione di eventi, anche con l’apporto degli URP periferici, sul territorio con la 
proiezione di un film che si caratterizzi per la pertinenza alle tematiche progettuali e per 
l’efficacia comunicativa della narrazione cinematografica. Il film che si è rivelato più adatto 
allo scopo è “La Soif du Monde” di Yann Arthus-Bertrand; 

3) un canale Youtube attraverso il quale rendere disponibili ad una larga fascia di utenti i 
materiali video realizzati e utilizzati per il progetto oltre ai prodotti già realizzati nelle sue 
precedenti fasi. 

Le azioni previste ai punti 1) e 2) sono già state attivate e sono in corso di svolgimento. 
 
Occorre quindi avviare l’ultima delle tre azioni previste. Oltre alla creazione di un canale Youtube è 
necessario, sfruttando la potenzialità comunicativa di tale mezzo, arricchirne i contenuti attraverso 
video, film e filmati più significativi attinenti ai temi dello spreco di cibo e dell’impronta idrica.  



Per facilitarne la fruizione da parte dell’utenza è necessaria inoltre la creazione di appositi indici e 
percorsi di ricerca (playlist) suddivisi per macro tematiche. 
Il canale Youtube dovrà essere costantemente aggiornato nei suoi contenuti fino al 31 ottobre 2017 
e dovrà essere integrato con il sito web unabuonaoccasione.it. 
Si intende inoltre realizzare un percorso didattico, fruibile attraverso il web, dedicato alla tematica 
dell'impronta idrica con particolare riferimento al consumo d’acqua legato alla produzione 
alimentare che dia sistemazione organica al materiale sull’argomento arricchendolo di schede 
tematiche, dossier di approfondimento, filmografia. 
 
Ai fini dell’individuazione del soggetto realizzatore si è dapprima verificata, così come previsto 
dall’art. 26, commi 3 e 3 bis della legge 488/1999 s.m.i. e dalla legge n. 135/2012, l’inesistenza di 
convenzioni CONSIP s.p.a. o SCR Piemonte s.r.l. aventi ad oggetto prodotti comparabili a quello di 
cui sopra. Si è verificato inoltre che si tratta di servizi non reperibili sul MEPA (Mercato elettronico 
della Pubblica Amministrazione). 
 
Si è successivamente ritenuto di rivolgersi, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. n. 
50/2016, al Museo Nazionale del Cinema - Fondazione M.A. Prolo (del quale la Regione Piemonte 
è tra i fondatori). 
 
Le ragioni che hanno ispirato questa decisione tengono conto (oltre che del valore delle prestazioni 
dell’incarico da affidare, inferiore ad Euro 40.000,00), del fatto che il Museo Nazionale del Cinema 
anche attraverso Cinemambiente.tv, ha perseguito nel tempo lo scopo di diffondere la cultura 
ambientale attraverso il cinema. 
Tale scopo ben si coniuga con l’obiettivo di questa amministrazione di “sviluppare la cultura del 
consumo critico, responsabile e consapevole” (art. 2, comma 1 L.R. 24/2009), in particolare modo 
perseguito (con la realizzazione dell’Intervento “Una buona occasione”) attraverso attività di  
sensibilizzazione dei consumatori sulle tematiche relative alla impronta idrica della nostra 
alimentazione, in continuità con le tematiche relative agli sprechi alimentari oggetto delle 
precedenti edizioni del progetto “Una buona occasione”. 
 
Si è, pertanto, richiesto al Museo Nazionale del Cinema - Fondazione M.A. Prolo (P.IVA/C.F. 
06407440012) avente sede in Torino, Via Montebello, n. 20, di formulare una proposta corredata 
dal relativo preventivo di spesa, ricevuto in data 14/11/2016 (prot. n. 23684/A1207A). 
 
Per la fornitura dei servizi descritti (i dettagli dei quali sono indicati nello schema di lettera 
contratto allegato al presente atto) viene proposto un corrispettivo di Euro 12.295,08 (più IVA al 
22%), per un totale di Euro 15.000,00. 
 
Il corrispettivo pattuito appare congruo, anche tenendo conto delle peculiarità dei servizi richiesti.  
 
Le somme che è necessario accertare ed impegnare con il presente atto, ammontanti 
complessivamente ad Euro 15.000,00 (IVA al 22% inclusa), trovano capienza nel cap. 114273 per 
l’anno 2016 per l’importo di Euro 6.000,00 (Assegnazione n. 100987) e per l’anno 2017 per 
l’importo di Euro 9.000,00 (Assegnazione n. 100600). 
 
Tutto ciò premesso, 
 

il Dirigente 
 
visto l’art. 148, comma 1 della legge n. 388/2000; 
 



vista la D.G.R. n. 2 – 3068 del 24/03/2016; 
 
visti i DDMM del 6/08/2015, 7/12/2015 e 26/02/2016; 
 
vista la nota del Ministero dello Sviluppo Economico n. 0136890 del 17/05/2016; 
 
vista la D.G.R. n. 14 – 3324 del 23/05/2016; 
 
visto il D.lgs. n. 165/2001 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della 
amministrazioni pubbliche” e s.m.i.; 
 
visto l’art. 17, l.r. n. 23/2008 recante “Disciplina dell’organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale” e s.m.i.; 
 
vista la l.r. n. 24/2009 “Provvedimenti per la tutela dei consumatori e degli utenti”; 
 
visto il D.lgs. n. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, e, in particolare gli 
artt. 23 e 37; 
 
visto il D.lgs. 50/2016 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE 
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture”; 
 
vista la D.G.R. n. 16-2515 del 30/11/2015  “Individuazione dei lavori, servizi e forniture che 
possono essere acquisiti  in economia, ai sensi degli art. 125 del d.lgs. 163/2006, e indirizzi per lo 
svolgimento delle relative procedure. Revoca DGR 46-5034 del 28.12.2006”; 
 
visto il D.lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
 
vista la D.G.R. n. 1-1518 del 4/6/2015 recante “Piano triennale di prevenzione della corruzione 
(P.T.P.C.) e il relativo Programma per la trasparenza per il triennio 2015-2017”; 
 
vista la l.r. n. 6/2016 “Bilancio di previsione finanziario 2016-2018”;   
 
vista la D.G.R. n. 3 – 3122 dell’11/04/2016 “Legge regionale 6 aprile 2016 'Bilancio di previsione 
finanziario 2016-2018'. Approvazione del documento tecnico di accompagnamento: ripartizione 
delle unità di voto del bilancio in categorie e macroaggregati. Contestuale approvazione del bilancio 
finanziario di gestione 2016-2018: ripartizione delle categorie e dei macroaggregati in capitoli ai 
fini della gestione e della rendicontazione"; 
 
vista la D.G.R. 1-3185 del 26 aprile 2016 – “Legge regionale 6 aprile 2016 n.6 – Bilancio di 
previsione finanziario 2016 – Disposizioni di natura autorizzatoria sugli stanziamenti di bilancio ai 
sensi dell’art. 10, comma 2 del D.Lgs 118/2011 s.m.i.”; 
 
vista la D.G.R. n. 5 – 3206 del 2 maggio 2016 – “Variazione al Bilancio di previsione finanziario 
2016 – 2018. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il finanziamento di iniziative a 
vantaggio dei consumatori”; 
 



vista la D.G.R. n. 3 – 4174 del 14 novembre 2016 – “Variazione al Bilancio di previsione 
finanziario 2016 – 2018. Iscrizione di fondi, provenienti dallo Stato, per il finanziamento di 
iniziative a vantaggio dei consumatori”; 
 
visto il preventivo di spesa ricevuto in data 14/11/2016 (prot. n. 23684/A1207A); 
 
rilevato che sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza 
nell’esecuzione dell’appalto in oggetto e non è stato redatto il “DUVRI” in quanto non è stata 
riscontrata la presenza di alcun rischio, pertanto, in conformità a quanto previsto dall’art. 26, 
comma 3-bis, del D.lgs. 81/2008, così come integrato dal D.lgs. 106 del 3 agosto 2009,  per le 
modalità di svolgimento dell’appalto in oggetto non è necessario redigere il “DUVRI” poiché tale 
prescrizione “… non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali e 
attrezzature nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni”, e 
conseguentemente, non sussistono costi per la sicurezza; 
 
rilevato che il costo per la sicurezza relativo all’esecuzione del contratto è pari a zero; 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
tenuto conto che il capitolo 114273 presenta la necessaria disponibilità di spesa per gli anni 2016 e 
2017; 
 
visto l’art. 17 ter del DPR 633/1972; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto, 
 

DETERMINA 
 
di affidare l’incarico per la fornitura di servizi per il potenziamento della campagna di 
comunicazione “L’acqua che mangiamo” relativa all’Intervento "Una buona occasione" MAP 7 - 
INT. 2 al Museo Nazionale del Cinema - Fondazione M.A. Prolo, avente sede in Torino, Via 
Montebello, n. 20 (P.IVA/C.F. 06407440012)  (CIG Z9E1C14650), per l’importo di Euro 
15.000,00 (IVA inclusa) a far data dalla stipulazione del contratto mediante lettera commerciale 
allegata alla presente determinazione, per farne parte integrante e sostanziale; 
 
di accertare sul cap. 24575 la somma di Euro 6.000,00 per l’anno 2016. Tale somma sarà erogata 
dal Ministero dello Sviluppo Economico (cod. 92386) alla Regione Piemonte previa 
rendicontazione nel 2016 delle spese sostenute che attesti nella percentuale del 50% la realizzazione 
del Programma. Accertamento n. ___________; 
 
di accertare sul cap. 24575 la somma di Euro 9.000,00 per l’anno 2017. Tale somma sarà erogata 
dal Ministero dello Sviluppo Economico (cod. 92386) alla Regione Piemonte previa 
rendicontazione  finale nel 2017 delle spese sostenute che attesti la realizzazione del Programma. 
Accertamento n. ___________; 
 
Transazione elementare Cap 24575 
Conto finanziario: E.2.01.01.01.001 
Transazione Unione Europea: 2 
Ricorrente: 2 
Perimetro sanitario: 1 



 
di impegnare a favore del Museo Nazionale del Cinema - Fondazione M.A. Prolo, avente sede in 
Torino, Via Montebello, n. 20 (P.IVA/C.F. 06407440012) (cod. ben. 44184) sul capitolo 114273 la 
somma di Euro 6.000,00 (di cui Euro 1081,97 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da 
versare direttamente all’Erario) per l’anno 2016 (Assegnazione n. 100987) impegno n. _________ 
ed Euro 9.000,00 (di cui Euro 1.622,95 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario) per l’anno 2017 (Assegnazione n. 100600), impegno n. _________,   
 
Transazione elementare Cap 114273 
Conto finanziario: U.1.03.02.99.999 
Transazione Unione Europea: 8 
Ricorrente: 4 
Perimetro sanitario: 3 
 
di disporre la pubblicazione ai sensi dell’art. 37 e dell’art. 23 comma 1 lettera b) e comma 2 del 
D.lgs. n. 33/2013 sul sito della Regione Piemonte – Sezione Amministrazione Trasparente – dei 
seguenti dati: 
 
Dati di amministrazione trasparente: 
Beneficiario: Museo Nazionale del Cinema - Fondazione M.A. Prolo 
C.F./P.IVA 06407440012 
Importo: Euro 15.000,00 (di cui Euro 2.704,92  per IVA al 22%) 
Dirigente Responsabile: Roberto Corgnati 
Modalità Individuazione Beneficiario: Affidamento diretto (art. 36, comma 2, lett. b) d.lgs 50/2016) 
Tempi di completamento delle prestazioni: 31/10/2017. 
CIG n. Z9E1C14650 
 
Avverso il presente provvedimento amministrativo è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
TAR entro 30 giorni dalla data di comunicazione o dalla piena conoscenza dello stesso. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 
 

Il Dirigente Responsabile 
Dott. Roberto Corgnati 

 
 
 
VISTO DI CONTROLLO  
AI SENSI DEL P.T.P.C. 2015-2017 - SEZ. 7.2.1 
Il Direttore 
Dott.ssa  Raffaella Scalisi 


